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TITOLO I - IL PIANO COMUNALE DELLE COSTE E LA 
PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO COSTIERO BRINDISINO�


Art. 1 - Ambito 
Oggetto delle presenti Norme è� la regolamentazione delle aree demaniali di competenza regionale, così�
come definite all’art. 1) della LR: 23/06/2016 n.17 “Disciplina della tutela e dell’uso della costa”. 
Al fine di rendere organica ed omogenea la gestione integrata della costa l’Amministrazione Comunale ha 
inteso estendere gli indirizzi generali della normativa regionale all’intero territorio costiero del Comune di 
Brindisi  inteso come una fascia di profondità�costante di 300 m a partire dalla linea di costa e comprendente 
il demanio marittimo, l’area litoranea e la relativa area annessa così�come delimitato dall’adottato PPTR e 
così�come definito dalle NTA del vigente adeguamento del PRG al PUTT/P giusto indirizzo della A.C. con 
Delibera di Giunta Comunale nr.291 del 11.09.2013. 
Per quanto predetto le presenti norme sono riferite alla pianificazione del Territorio Costiero Comunale di 
seguito definito PCC. 
In detto ambito sarà�vietata l’edificazione e verranno incentivate le buone pratiche finalizzate ad una corretta 
e sostenibile fruizione del bene mare. 
Le presenti norme non sostituiscono ma integrano quanto già�previsto dall’art. 48 “norme particolari per le 
zone E agricole del PRG”�alle quali occorre fare riferimento per quanto non specificatamente definito dalle 
presenti NTA. 
Gli interventi di programmazione e trasformazione territoriale, ivi comprese tutte le attività� correlate alla 
gestione e tutela del bene mare, sono assoggettate agli iter procedimentali paesaggistici ai sensi del Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgv nr. 42 del 22.01.2004. 
Il litorale del Comune di Brindisi, componente fondamentale per lo sviluppo sociale ed economico della città, 
si presenta come un sistema eterogeneo e complesso di caratteri morfologici e trasformazioni antropiche che 
hanno compromesso un equilibrio già�di per sé�precario, rendendo necessaria una pianificazione specifica e 
in funzione delle differenti sub unità�fisiografiche in cui è�suddivisa la costa e così�identificate: 


• SUF 3.2 (tratto di costa compreso tra il limite territoriale amministrativo a Nord del Comune di 
Brindisi e Punta Penne); 


• SUF 4.1 (tratto di costa compreso tra Punta Penne e Punta Riso); 
• SUF 4.2 (tratto di costa compreso tra Punta Riso e  Capo Torre Cavallo); 
• SUF 4.3 (tratto di costa compreso tra Capo Torre Cavallo e il limite territoriale amministrativo a Sud 


del Comune di Brindisi). 
In particolare, così� come evidenziato nelle tavole di zonizzazione di Piano, è� stata esclusa dalla 
pianificazione, seppur ricompresa nelle analisi delle tutele dei vincoli territoriali, la  SUF 4.2 e il settore a sud 
della SUF 4.3 (Cerano) coincidente con le aree assoggettate a pianificazione sovracomunale di competenza 
dell’Autorità�Portuale, per la difesa militare e alla sicurezza dello Stato e del Consorzio ASI. 


Art. 2 - Finalità 
Il PCC è�lo strumento di assetto, gestione, controllo e monitoraggio del territorio costiero comunale in termini 
di tutela del paesaggio, di salvaguardia dell’ambiente, di garanzia del diritto dei cittadini all’accesso e alla 
libera fruizione del patrimonio naturale pubblico, nonché�di disciplina per il suo utilizzo eco - compatibile.  
Esso contempera gli interessi pubblici connessi: 


• allo sviluppo del settore turistico-ricreativo, per le relative implicazioni di carattere socio-economico;  
• al godimento del bene da parte della collettività;  
• alla protezione dell'ambiente naturale e al recupero e risanamento dei tratti di costa degradati e non 


fruibili.  
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Persegue, pertanto, l’obiettivo dello sviluppo economico-sociale delle aree costiere attraverso l’affermazione 
della qualità�e della sostenibilità�dello stesso, prospettando strategie di difesa e di governo territoriale, nella 
constatazione che:  


• lo stato attuale della costa risente in generale di una disordinata evoluzione, effetto di una 
sommatoria di interventi senza alcuna reciproca connessione piuttosto che dal prodotto di una logica 
di sistema basata su un corretto rapporto tra ambiente antropizzato e ambiente naturale;  


• il livello di degrado è tale, per intensità e ampiezza, che il problema non è più quello di cercare usi 
ottimali delle aree ancora libere, ma piuttosto quello di innescare un processo di recupero e 
risanamento complessivo. Nell’esigenza della integrazione delle azioni di governo con la gestione 
del territorio, quindi, il PCC fissa i principi e gli indirizzi generali e detta norme specifiche, in materia 
di tutela e uso del demanio marittimo, e della relativa area annessa in armonia con le indicazioni del 
PRC e degli strumenti di urbanistica e tutela paesaggistico ambientale vigenti con particolare 
riferimento all’adeguamento del PRG al vigente PUTT/p e dall’adottato PPTR. 


Art. 3 - Eco - compatibilità delle strutture balneari 
Al fine di perseguire uno sviluppo sostenibile del turismo sul territorio costiero, il presente PCC promuove la 
realizzazione di strutture balneari eco-compatibili da realizzare secondo tre differenti azioni (da attuarsi 
preferibilmente in maniere contestuale): 
1) il risparmio delle risorse idriche; 
2) il risparmio delle risorse energetiche; 
3) le modalità gestionali. 
La prima azione può essere raggiunta:   
1.a) attraverso il recupero delle acque grigie provenienti dalle docce ed il loro riutilizzo, previa decantazione e 
filtrazione, per scarichi dei servizi igienici e per altri usi consentiti; 
1.b) attraverso l’istallazione nelle docce dei riduttori di flusso; 
1.c) mediante la distribuzione di materiale divulgativo che informi i turisti degli strumenti adottati per la 
riduzione dei consumi idrici e che li inviti a un uso parsimonioso dell’acqua. 
La seconda azione può essere raggiunta:   
2.a) attraverso l’introduzione di pannelli solari termici utilizzabili per il riscaldamento dell’acqua destinata ai 
servizi igienici, alle docce e al chiosco-bar-ristoro compatibilmente agli specifici indirizzi di tutela 
paesaggistico-ambientali; 
2.b) attraverso l’installazione di pannelli fotovoltaici integrati per la produzione di energia elettrica con la quale 
integrare quella fornita dalla rete compatibilmente agli specifici indirizzi di tutela paesaggistico-ambientali; 
2.c) mediante il contenimento dei consumi con l’utilizzo di temporizzatori e dispositivi elettrici a basso 
consumo. 
La terza azione può essere raggiunta:    
3.a) attraverso la raccolta differenziata delle tipologie di rifiuto più frequenti prodotte sulle spiagge; 
3.b) attraverso la creazione di info-point ove reperire i dati sulla qualità delle acque di balneazione, sulle 
condizioni meteo-marine della zona e sulla presenza di pollini, nonché ricevere consigli sui comportamenti da 
tenere per il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali. 


Art. 4 - Definizioni  
Ambito Vincolato (AV)  
Tratto di costa localizzato sottoposto a specifici vincoli finalizzati alla tutela di un interesse pubblico.  
Area concedibile (FP/2) 
Area di interesse turistico ricreativo demaniale (tratto di costa assentibile in concessione per gli usi consentiti) 
destinata alla posa di ombrelloni e sdraio e alla localizzazione dei manufatti di servizio. 
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Area di interesse turistico ricreativo E1s   
Area privata da destinare a interesse turistico ricreativo e per la posa di ombrelloni e sdraio e alla 
localizzazione dei manufatti di servizio (tratto di costa per gli usi consentiti). 
Area con finalità diverse e/o per attività connesse alla fruizione del bene mare E2s   
Area privata da destinare a finalità diverse e/o ad attività connesse alla fruizione del bene mare. 
Area con finalità diverse e/o per attività connesse alla fruizione del bene mare E2s coordinata  
Area privata da destinare a finalità diverse e/o ad attività connesse alla fruizione del bene mare coordinate 
con le previsioni dei piani di gestione delle riserve nazionali o parchi regionali (Torre Guaceto e Saline Punta 
della Contessa). 
Area complementare demaniale AC e ACs 
Le aree complementari sono quegli spazi compresi nei vari ambiti non di arenile su cui è prevista l’allocazione 
di pubblici servizi e attività di supporto al turismo di iniziativa pubblica e/o privata. 
Battigia - Bagnasciuga (FP/1)  
Fascia usualmente bagnata, compresa fra la linea di riva e la spiaggia, di profondità teorica di 5,00 m. 
destinata esclusivamente al libero transito pedonale. In detta fascia è vietata la posa di ombrelloni e sdraio. 
Camminamenti (CM)  
Elementi rimovibili poggiati in sito per fini pedonali (FP/2, FP/3 e FO) e anche ciclabili per quanto riguarda le 
FP/3, finalizzati a garantire condizioni di facilità e sicurezza del movimento delle persone per l’ordinato 
raggiungimento dei servizi offerti, anche da parte dei soggetti diversamente abili. I camminamenti, devono  
essere realizzati  in legno e/o materiale eco-compatibile, devono essere semplicemente appoggiati al suolo e   
sopraelevate di almeno 20 cm dal suolo su intelaiatura in legno in modo da consentire la veicolazione della 
piccola fauna ed il naturale ruscellamento delle acque piovane. 
Concessione Speciale (CS)  
Area riservata all’accesso degli animali domestici o all’esercizio della pratica naturista.  
Dividente demaniale  
Linea avente natura giuridica, di confine tra i beni del demanio marittimo e i beni di proprietà privata.  
Fascia di rispetto ortogonali e parallele (FO, FP/1 e FP/3)  
Area di spiaggia riservata al libero transito.   
Fronte Mare (FM)  
Lunghezza (linea retta o spezzata), misurata in metri, lato mare della concessione.  
Limite di salvaguardia della continuità fruitiva 
Linea parallela alla linea di costa comunale, comprendente la battigia (FP/1),  con una profondità costante di 
20 metri. Detta linea segna il limite della salvaguardia della continuità fruitiva ed è identificata negli elaborati 
grafici del PCC. All’interno della fascia generata da detto limite non è consentita l’ubicazione di servizi e/o 
manufatti mentre è consentito il libero passaggio e, con esclusione della predetta FP/1, la posa di ombrelloni 
e delle sdraio. Tale limite vale sia nell’ambito delle area demaniali FP2 sia nelle zone omogenee E1s. 
Linea di costa comunale (LC)  
Lunghezza complessiva della costa comunale, mistilinea che segue il suo reale andamento;  
Linea di costa utile (LU)   
Lunghezza mistilinea della costa comunale al netto della porzione di costa inutilizzabile e non fruibile ai fini 
della balneazione, di quella portuale e di quella riveniente dall’applicazione del divieto assoluto di 
concessione. 
Linea di costa utile fruibile e non concedibile (LUf)  
Lunghezza mistilinea della costa comunale fruibile per la balneazione ma non concedibile  
Manufatto  
Ogni struttura destinata sia all’esercizio dei servizi di spiaggia che a quelli destinati alle attività diverse 
finalizzate alla gestione e alla fruizione del bene mare, da realizzare con opere di “facile rimozione” 
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intendendo come tale ogni opera realizzata con l’assemblaggio di elementi componibili, integralmente 
recuperabili, senza l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere, senza fondazioni di qualsiasi natura, 
(ad esclusione dei soli pali in legno semplicemente infissi nel terreno vegetale) senza lavori di scavo, e 
comunque, trasportabile senza comprometterne significativamente la possibilità del riuso. Detti manufatti  
possono essere mantenuti in sito anche per un periodo maggiore della stagione estiva. Le eventuali 
pavimentazioni, da realizzarsi a norma di legge, dovranno essere sopraelevate di almeno 20 cm dal suolo su 
intelaiatura in legno in modo da consentire la veicolazione della piccola fauna ed il naturale ruscellamento 
delle acque piovane. 
Mare territoriale  
Specchio acqueo antistante la fascia costiera che si estende verso il mare fino a 12 miglia marine.  
Numero ammissibile di utenti  
Rapporto tra la superficie dello stabilimento balneare, esclusi gli spazi destinati a servizi minimi (servizi 
igienico–sanitari, docce, chioschi–bar), a camminamenti coperti e strutture ombreggianti, e la superficie 
minima per ogni singola utenza computata pari a 3 mq.  
Parametro di concedibilità (PC)  
Rapporto tra la lunghezza della “linea di costa” corrispondente al fronte mare delle superfici in concessione e 
lunghezza della “linea di costa utile” (non superiore al 40% per gli Stabilimenti Balneari e al 24% per le 
Spiagge Libere con Servizi). Detto rapporto dovrà essere rispettato anche per la linea di costa ricadente nella 
proprietà privata, o comunque non coincidente con il Demanio marittimo delegato. 
Parcheggi (Pe) (Pn) 
Il PCC individua i parcheggi esistenti ammissibili ubicati all’esterno dell’area di interesse turistico ricreativo 
demaniale ed all’esterno all’area di interesse turistico ricreativo E1s. Inoltre individua i nuovi parcheggi  nelle 
aree con finalità diverse e/o per attività connesse alla fruizione del bene mare E2s e nelle aree 
complementari demaniali ACs, da ubicarsi in corrispondenza dell’accesso della viabilità di penetrazione 
anche a copertura dello standard necessario al funzionamento degli stabilimenti balneari, delle spiagge libere 
con servizi e delle spiagge libere nel rispetto del parametro dimensionale di uno stallo ogni cinque utenti 
ammissibili. E’ vietato realizzare parcheggi nelle aree di interesse turistico demaniale e nelle aree di interesse 
turistico ricreativo private E1s. 
PdG 
Piano di Gestione delle di riserve Nazionali, Regionali, ZPS e SIC 
Pedane a terra  
Strutture di pavimentazione realizzate in legno, amovibili, poggiate prevalentemente su tratti di costa 
rocciosa, nel rispetto dell’ambiente e finalizzati a spazi di sosta e solarium. Nel caso l’appoggio sia 
coincidente con terreno vegetale, dovranno essere sopraelevate di almeno 20 cm dal suolo su intelaiatura in 
legno in modo da consentire la veicolazione della piccola fauna ed il naturale ruscellamento delle acque 
piovane. 
Pontili  
Strutture destinate all’attracco di piccole imbarcazioni.  
Pontili galleggianti 
Pontili di servizio per la balneazione da rimuovere al termine della stagione estiva. 
Profondità della spiaggia (PS)  
Distanza media tra il limite interno del bagnasciuga ed il limite esterno dell’arenile.  
Spiaggia Libera (SL)  
Aree destinate alla sosta e alla balneazione libera.  
Spiaggia Libera con Servizi (SLS)  
Spiaggia ad ingresso libero dotata di servizi minimi a pagamento. Per spiaggia libera con servizi deve 
intendersi l’area privata o l’area demaniale marittima, autorizzata o in concessione al soggetto che eroga i 
servizi legati alla balneazione, alla condizione che almeno il 50% della superficie (di proprietà o concessa) e 
del relativo fronte mare, restino liberi da ogni attrezzatura del gestore.   
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Stabilimento Balneare (SB)  
Spiaggia e tratto di costa privata o in concessione, sui quali viene espletata un’attività con caratteristiche 
turistico - produttive.  
Struttura Precaria  
Qualsiasi manufatto di facile rimozione, anche se lasciato in sito per un periodo maggiore della stagione 
estiva, ottenibile con il semplice assemblaggio di elementi componibili, integralmente recuperabili, senza 
fondazioni di qualsiasi natura, (ad esclusione dei soli pali in legno semplicemente infissi nel terreno vegetale) 
senza lavori di scavo e comunque, trasportabile senza comprometterne significativamente la possibilità del 
riuso. Le eventuali pavimentazioni, da realizzarsi a norma di legge, dovranno essere sopraelevate di almeno 
20 cm dal suolo su intelaiatura in legno in modo da consentire la veicolazione della piccola fauna ed il 
naturale ruscellamento delle acque piovane 
Struttura Stabile  
Opere comunque realizzate (muratura, conglomerato cementizio, ferro, legno, ecc.) su fondazione o in modo 
tale da risultare stabilmente infisse al suolo e di difficile rimozione. Nell’ambito di applicazione del PCC è 
vietata l’edificazione incentivando le buone pratiche finalizzate ad una corretta e sostenibile fruizione del bene 
mare. 
Servizi minimi di spiaggia  
Servizi obbligatori da garantire agli utenti, quali il chiosco–bar, la direzione, i servizi igienico–sanitari, le 
docce, il primo soccorso.  
Struttura ombreggiante  
Qualsiasi struttura, di facile rimozione, destinata esclusivamente al riparo dall’irraggiamento solare, realizzate 
in teli, in stuoie, cannucciato, listelli in legno, pergolato e comunque in essenze vegetali, sostenute da 
strutture precarie ed essere totalmente aperta sui lati non adiacenti a manufatti. La superficie coperta 
complessiva di tutte le strutture ombreggianti non può essere superiore al 50% della superficie coperta 
occupata dai manufatti. Le eventuali pavimentazioni, da realizzarsi a norma di legge, dovranno essere 
sopraelevate di almeno 20 cm dal suolo su intelaiatura in legno in modo da consentire la veicolazione della 
piccola fauna ed il naturale ruscellamento delle acque piovane. 
Territorio costiero (TC) 
Fascia di profondità di 300 m dalla linea di costa comunale così come definito all’Art. 1 delle presenti NTA. 
Unità Fisiografica (UF)  
L’Unità Fisiografica individua un tratto di costa in cui il trasporto solido, dovuto al moto ondoso e alle correnti 
litoranee, è confinato. In genere, l’unità fisiografica è delimitata da promontori le cui conformazioni non 
consentono l’ingresso e/o l’uscita di sedimenti dal tratto di costa. Le unità e le sub-unità delimitate dal PRC 
che interessano il territorio di Brindisi, sono le seguenti: 


x SUF 3.2 (tratto di costa compreso tra il limite territoriale amministrativo a Nord del Comune di 
Brindisi e Punta Penne) 


x SUF 4.1 (tratto di costa compreso tra Punta Penne e Punta Riso) 
x SUF 4.2 (tratto di costa compreso tra Punta Riso e  Capo Torre Cavallo) 
x SUF 4.3 (tratto di costa compreso tra Capo Torre Cavallo e il limite territoriale amministrativo a Sud 


del Comune di Brindisi)  


Art. 5 - Competenze 
Le disposizioni del presente Piano Comunale delle Coste trovano applicazione sulle aree definite nell’Art. 1 
delle presenti NTA. 
Il Piano interagisce: 


x a livello nazionale con il Codice della Navigazione e con il relativo Regolamento di Attuazione; 
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x a livello regionale con il Piano Regionale delle Coste, con le Ordinanze Balneari adottate dalla 
Regione Puglia e dalla Capitaneria di Porto, con la legge 20/2005 "Art. 40 della legge regionale 4 
agosto 2004, n.14 - Standards, requisiti e dotazioni minime degli stabilimenti balneari e delle 
spiagge attrezzate"; la legge regionale vigente sulla disciplina della tutela e dell'uso della costa e la 
normativa paesaggistica vigente (P.U.T.T./p.) (P.P.T.R.); 


x a livello comunale con la strumentazione urbanistica generale adeguata ai vigenti ambiti di tutela 
paesaggistico ambientale, con il Regolamento edilizio e con le specifiche ordinanze sindacali.  


 


TITOLO II – AREA DEMANIALE 


Art. 6 - Zonizzazione   
Sulla base della ricognizione fisico – giuridica demaniale, i tratti del litorale brindisino oggetto di pianificazione 
da parte del presente Piano Comunale delle Coste, sono così classificati: 


1) Aree escluse dalla competenza amministrativa regionale o comunale;   
2) Aree con divieto assoluto di concessione; 
3) Aree di interesse turistico ricreativo; 
4) Aree complementari demaniali per attività diverse; 
5) Aree diversamente tutelate o comunque vincolate; 
6) Aree da riqualificare e rinaturalizzare 


Art. 6.1 Aree escluse dalla competenza amministrativa regionale o comunale 
Comprendono tutte quelle aree escluse dalla competenza regionale e, in particolare:  


a) le aree del demanio marittimo e le zone del mare territoriale espressamente dichiarate di interesse 
nazionale in relazione agli interessi della sicurezza dello Stato e alle esigenze della navigazione 
marittima, identificate dalla normativa vigente e dalle intese tra Stato e Regione; 


b) i porti finalizzati alla difesa militare e alla sicurezza dello Stato (classificati di categoria I ai sensi della 
Legge 28 gennaio 1994, n. 84); 


c) i porti di rilevanza economica internazionale e nazionale (classificati di categoria II, classe I e II, ai 
sensi della Legge 28 gennaio 1994, n. 84), e, comunque, i porti sede di Autorità portuali e le relative 
circoscrizioni territoriali.  


Art. 6.2 Aree con divieto assoluto di concessione 
Comprendono tutte quelle aree e relative fasce di rispetto che, per la loro salvaguardia o necessità di 
sicurezza, non possono essere assolutamente oggetto di concessione. Tali aree sono così identificate:  


a) Lame; 
b) Foci di fiume o di torrenti o di corsi d’acqua, comunque classificati;  
c) Canali alluvionali;   
d) Aree a rischio di erosione in prossimità di falesie;  
e) Aree archeologiche e di pertinenza di beni storici e ambientali;  
f) Aree di cordoni dunali e di macchia mediterranea.   


Nelle sopraelencate aree non è possibile rilasciare o rinnovare alcun tipo di concessione demaniale se non 
successivamente all’ottenimento delle autorizzazioni e/o nulla osta da parte degli Enti o Uffici preposti 
secondo gli indirizzi e normativa di cui al vigente PUTT/p ed all’adottato PPTR. 
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Qualora le suddette aree ricadano in siti di interesse comunitario (SIC) e/o nelle zone di protezione speciale 
(ZPS) o comunque classificate protette, il rilascio e la variazione della concessione demaniale è subordinato 
anche alla preventiva valutazione favorevole di incidenza ambientale. 
Così come indicato nel Piano di Assetto Idrogeologico, è possibile presentare, secondo le procedure di legge 
vigenti, istanza di modifica alla perimetrazione delle aree a pericolosità idraulica e geomorfologica sulla scorta 
di conoscenze e/o di studi di dettaglio sulle condizioni effettive di pericolo delle aree di interesse. 
Le fasce di rispetto, ovvero le aree precauzionali all'interno delle quali vige il divieto assoluto di concessione, 
sono state identificate nel PCC per ciascun elemento naturale ed antropico precedentemente elencato sulla 
base degli indirizzi di tutela dello strumento urbanistico generale vigente adeguato al PUTT/p e dall’adottato 
PPTR nonché sulla base della nuova carta idrogeomorfologica della Puglia, relativamente al territorio 
brindisino, redatto dalla competente AdB e condivisa dall’Amministrazione Comunale con Delibera di Giunta 
nr. 135 del 11.04.2014.  
Inoltre, non possono essere oggetto di concessioni i tratti di spiaggia con profondità inferiore a 15,00 m, da 
destinarsi esclusivamente a spiaggia libera. 


Art. 6.3 Aree demaniali di interesse turistico ricreativo 
Comprendono tutte le aree per finalità turistico - ricreative destinate a:  


1) Stabilimenti Balneari (SB);  
2) Spiagge Libere con Servizi (SLS);  
3) Spiagge libere (SL).  


Le aree in concessione per strutture balneari, quali Stabilimenti Balneari e Spiagge Libere con Servizi, sono 
individuate nell'ambito degli elaborati del P.C.C. secondo lotti non frazionabili il cui Fronte Mare è compreso 
tra 20 e 150 m. 
La durata della concessione viene stabilita nei limiti indicati dalle normative statali e regionali vigenti. 
L'uso e la tutela delle aree sopra elencate, oltre ad essere disciplinato dal presente testo normativo, è 
ulteriormente soggetto e disciplinato dal Codice della Navigazione, dalla normativa regionale vigente e dalle 
Ordinanze Balneari Regionali ed ulteriori ordinanze comunali che interagiscono con la fruizione del bene 
mare. 
Di seguito si riportano le specifiche caratteristiche delle singole attività sopra elencate. 


Art. 6.3.1 - Stabilimento balneare (SB) 
Il fronte mare delle aree in concessione da destinare a Stabilimenti Balneari non deve essere superiore al 
40% della Linea di Costa Utile. 
Il soggetto titolare di concessione per la realizzazione di Stabilimenti Balneari deve garantire 
obbligatoriamente i seguenti servizi minimi rispettando gli standard indicati nello specifico R.R. vigente: 


x Pulizia quotidiana dell'area demaniale in concessione, della battigia e dello specchio acqueo 
immediatamente prospiciente la battigia. 


x Pulizia quotidiana delle are demaniali limitrofe a quelle in concessione per una larghezza non 
inferiore a venti metri su ciascun lato e su area demaniale non oggetto di concessione. 


x Servizio di primo soccorso, completo dei necessari presidi; 
x Servizi igienici anche per diversamente abili, collegati alla rete fognaria comunale ovvero dotati di un 


sistema di smaltimento dei liquami riconosciuto idoneo dalla competente autorità sanitaria e 
conforme alla legislazione statale e regionale vigente;   


x Chiosco-Bar  e ristoro; 
x Direzione; 
x Docce; 
x Deposito sedie, ombrelloni e arredi di spiaggia; 
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x Libero accesso alla battigia, anche nel periodo di chiusura della struttura, qualora non esistano 
accessi pubblici a distanza inferiore a 150 m adeguatamente dimensionati alla fruizione da parte 
dell’utenza diversamente abile; 


x Fornitura gratuita alle persone diversamente abili degli appositi ausili speciali per il trasporto adatti al 
mare. 


Nella realizzazione degli Stabilimenti Balneari, ai fini del raggiungimento degli obbiettivi di uno sviluppo eco-
sostenibile del territorio costiero così come specificato al precedente art. 3, è obbligatorio attuare le seguenti 
azioni: 
- risparmio delle risorse idriche: è obbligatorio quanto previsto all’art. 3 punti 1.a – 1.b; 
- risparmio delle risorse energetiche: è obbligatorio quanto previsto all’art. 3 punti 2.a – 2.c; 
- modalità gestionali: è obbligatorio quanto previsto all’art. 3 punto 3.a  
Inoltre è obbligatorio per ogni Stabilimento Balneare garantire ad ogni utente una superficie minima di 3,00 
mq, considerando, come numero teorico di utenti ammissibili, il rapporto tra la superficie dello stabilimento 
(esclusi tutti gli spazi destinati a servizi, chiosco-bar, docce, luoghi di ristorazione, depositi, camminamenti 
coperti e strutture ombreggianti) e la superficie minima per ogni singolo utente. 
Negli Stabilimenti Balneari possono essere installati manufatti ad uso spogliatoio (cabine) il cui numero 
massimo non può essere superiore a 1/6 del numero degli utenti ammissibili e per ogni cabina gli utenti  
ammissibili non possono essere superiori a 8 unità. Le cabine spogliatoio devono avere, in tal caso, 
un'altezza massima, calcolata all’estradosso o al colmo della copertura, di 2,20 m ed una superficie 
compresa tra 1,80 mq e 2,50 mq.  Dovranno essere previste delle cabine spogliatoio da destinare ai disabili, 
con un limite massimo di una per ogni 50 utenti ammissibili, con una superficie compresa tra 3,00 mq e 4,00 
mq. 
Il numero minimo dei WC, complessivamente, non può essere inferiore a 1/30 del numero delle 
cabine/spogliatoio e comunque deve essere garantito almeno un servizio igienico per ogni 150 utenti e per 
ogni sesso, uno dei quali destinato anche alla fruizione da parte dei diversamente abili. 
Tutti i WC, siano essi destinati agli uomini che alle donne, devono essere provvisti di adeguati spazi 
antibagno dove alloggiare uno o più lavabi. 
Le docce, da realizzarsi in numero minimo di 2 ogni 150 utenti, devono possedere dimensioni planimetriche 
minime pari a (0,80 x 0,80) m. La metà delle docce previste deve essere dotata di acqua calda e comunque 
deve essere garantita almeno la presenza di n. 2 docce. 
Ogni stabilimento balneare deve essere asservito da impianti tecnologici, con dispositivi di tipo precario, e 
devono possedere i seguenti requisiti: approvvigionamento con acqua potabile; smaltimento liquami 
conforme alla legislazione statale e regionale vigente, ove possibile allacciati alle reti cittadine.  
È fatto altresì obbligo di provvedere alla raccolta differenziata dei rifiuti prevedendo idonei raccoglitori in 
numero e capacità sufficienti, mentre è severamente vietata l'apposizione di cartelli pubblicitari. 
Gli interventi consentiti, per l'esercizio dei servizi di spiaggia, quali i servizi igienici, le docce, il chiosco-bar-
ristoro, la direzione, il deposito attrezzature, sono riconducibili a: 
• manutenzione ordinaria; 
• manutenzione straordinaria; 
• adeguamento igienico sanitario e degli impianti esistenti; 
• eliminazione di barriere architettoniche degli impianti balneari esistenti; 
• ampliamento e ristrutturazione degli impianti balneari esistenti; 
• nuove realizzazioni. 
I manufatti realizzabili in area demaniale, ovvero le strutture destinate all'esercizio dei servizi di spiaggia, 
devono essere di "facile rimozione", realizzati con semplice assemblaggio di elementi componibili, 
integralmente recuperabili, senza l'utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere, senza fondazioni di 
qualsiasi natura (ad esclusione dei soli pali in legno semplicemente infissi nel terreno vegetale), senza lavori 
di scavo, e comunque trasportabili senza comprometterne significativamente la possibilità del riuso e 
possono essere mantenuti in sito anche per un periodo maggiore della stagione estiva. Le pavimentazioni, da 
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realizzarsi a norma di legge, dovranno essere sopraelevate di almeno 20 cm dal suolo su intelaiatura in legno 
in modo da consentire la veicolazione della piccola fauna ed il naturale ruscellamento delle acque piovane 
così come definito all’art. 4 delle presenti NTA. 
La superficie coperta dei manufatti, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni 
paesaggistico/ambientali e del titolo edilizio, non può superare i seguenti limiti : 
• massimo 5%  per concessioni demaniali fino alla consistenza di mq 2000; 
• ulteriore 3%   per la consistenza compresa tra mq 2001 e 5000; 
• ulteriore 1%  per la consistenza superiore a mq 5001, fino a un massimo di mq. 10.000.  
L’ubicazione dei suddetti manufatti viene effettuata tenendo conto dei sotto elencati criteri: 
a) all’esterno del limite di salvaguardia della continuità fruitiva; 
b) orientati in modo che la dimensione minima sia il più possibile parallela alla linea di riva in modo da ridurre 
la barriera visiva, ossia siano disposti in modo tale da consentire il più possibile la libera visuale del mare.   
c) la barriera visiva non deve superare il 15% del fronte mare; 
d) è assolutamente vietato interessare il sistema dunale. 
In armonia alle norme igienico-sanitarie, l’altezza massima dei manufatti non deve essere superiore a 4,00 m 
dal piano ordinario del suolo con esclusione delle cabine spogliatoio per le quali l’altezza massima non dovrà 
essere superiore a 2,20 m. come definito precedentemente. 
In corrispondenza dello specchio acqueo prospiciente lo SB potrà essere richiesta la concessione finalizzata 
alle seguenti attività: 


x Parchi di divertimento acquatico galleggianti caratterizzati dalla presenza di percorsi di acquascivoli 
e strutture galleggianti da realizzarsi esclusivamente off shore. 


x Scuola Sub: si propongono di promuovere, programmare, organizzare e realizzare l'attività sportiva 
delle attività subacquee e più in generale, di tutte le attività sportive riconosciute dalla Federazione 
Italiana della Pesca Sportiva e Attività Subacquee. 


x Scuola vela: caratterizzate da una organizzazione funzionale di mezzi, risorse, strumentazioni 
didattiche. 


Ai fini della cura dell'estetica, dell'uniformità, nonché della qualità di inserimento paesaggistico-ambientale,in 
merito alle specificate tipologie costruttive, le caratteristiche dei materiali ed i colori utilizzabili dovranno 
essere coerenti agli indirizzi di tutela al vigente PUTT/p nonché all’adottato PPTR e assoggettati alla 
procedura paesaggistica di cui al vigente Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgv nr. 42 del 
22.01.2004. 
Vi è la possibilità di installare strutture ombreggianti, di facile rimozione, destinata esclusivamente al riparo 
dall’irraggiamento solare, realizzate in teli, in stuoie, cannucciato, listelli in legno, pergolato e comunque in 
essenze vegetali, sostenute da strutture precarie ed essere totalmente aperta sui lati non adiacenti a 
manufatti. La superficie coperta complessiva di tutte le strutture ombreggianti non può essere superiore al 
50% della superficie coperta occupata dai manufatti. 
Il numero di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull'arenile (FP/2) deve essere tale da non intralciare la 
circolazione dei bagnanti ed in particolare devono intercorrere 3,00 m tra le file di ombrelloni e 2,50 m tra gli 
ombrelloni della stessa fila. 
Il proponente, in fase progettuale, dovrà definire planimetricamente sia le fasce parallele alla linea di costa, 
sia quelle ortogonali così come descritte di seguito: 
a) FP/1 : fascia parallela al mare, compresa fra la linea di riva e la spiaggia, di profondità teorica di 5,00 m. 
destinata esclusivamente al transito libero pedonale;  
b) Limite di salvaguardia della continuità fruitiva: linea parallela alla linea di costa comunale, 
comprendente la battigia (FP/1),  con una profondità costante di 20 metri. Detta linea segna il limite della 
salvaguardia della continuità fruitiva ed è identificata negli elaborati grafici del PCC. All’interno della fascia 
generata da detto limite non è consentita l’ubicazione di servizi e/o manufatti mentre è consentito il libero 
passaggio e la posa di ombrelloni e delle sdraio. Tale limite vale sia nell’ambito delle area demaniali FP2 sia 
nelle zone omogenee E1s. 
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c) FP/2 : fascia parallela al mare destinata alla posa di ombrelloni e sdraio ed alla allocazione delle strutture 
di servizio; 
d) FP/3 : fascia parallela di rispetto di larghezza non meno di 3,00 m  destinata al libero transito ciclopedonale 
sulla quale si possono anche posare pedane in legno nonché allocare del verde ornamentale con l'impiego di 
essenze che non producano alterazioni degli habitat naturali e che non costituiscano ostacolo alla visuale del 
mare, coerentemente alle indicazioni riportate all’art. 14.3 delle presenti NTA e nel documento esemplificativo 
a tale scopo allegato al PCC. 
Va assicurata l'esistenza di fasce di spiaggia ortogonali al mare (FO), destinate a garantire il libero passaggio 
in particolare tra due stabilimenti contigui, di larghezza non inferiore a 5,00 m, anche ai fini del transito dei 
mezzi di soccorso. 
Al fine di garantire condizioni di facilità e sicurezza del movimento delle persone per l'ordinato 
raggiungimento dei servizi offerti, anche da parte dei diversamente abili, le fasce FP/3 ed FO sono servite da 
camminamenti con elementi rimovibili per usi pedonali e, per quanto riguarda la FP/3, anche ciclabili, 
realizzati così come previsto all’art. 4 delle presenti NTA.  
Le pavimentazioni a servizio delle aree interessate dai manufatti (servizi, docce, chiosco bar direzione e 
primo soccorso e potranno estendersi, perimetralmente agli stessi manufatti, per un'ampiezza massima di 
2,50 m,  devono essere facilmente lavabili per una perfetta pulizia con le caratteristiche definite all’art. 4 delle 
presenti NTA. 
Le coperture, lì dove non permeabili, dovranno comunque consentire regolarmente la raccolta, lo smaltimento 
ed il deflusso delle acque piovane. 
È assolutamente vietata la realizzazione di recinzioni, è consentita invece la delimitazione della fascia FP/3 
lungo il lato esterno mediante struttura con paletti in legno comunque orditi, dell'altezza massima di m 1,50. È 
obbligatorio delimitare, al fine della identificazione dell’area in cui è inserito lo Stabilimento, i fronti laterali con 
singoli paletti collegati con un ricorso in corda; tale delimitazione deve avvenire anche posteriormente se in 
presenza di apparati dunali o di aree a macchia mediterranea retrostanti all'area in concessione. È altresì 
assolutamente vietata la costruzione di opere di contenimento. 
E’ vietato realizzare parcheggi. La copertura dello standard necessario al funzionamento degli stabilimenti 
balneari, delle spiagge libere con servizi e delle spiagge libere, nel rispetto del parametro dimensionale di uno 
stallo ogni cinque utenti ammissibili, è da ritenersi soddisfatta dai parcheggi ubicati nelle aree così come 
individuati dal PCC.  
È data la possibilità agli stabilimenti di esercitare servizi di ristorazione, bar e intrattenimento anche fuori 
dall'orario dell’attività balneare, purché vengano rispettate le norme amministrative stabilite dal Comune di 
Brindisi e vengano richieste le dovute autorizzazioni. 


Art. 6.3.2 - Spiaggia Libera con Servizi (SLS) 
L'area demaniale identificata come Spiaggia Libera con Servizi (SLS) è ad ingresso libero ed è dotata di 
servizi minimi a pagamento. 
La quota di costa identificata ad interesse turistico - ricreativo da destinare a Spiaggia Libera con Servizi 
(SLS) non deve superare il 24% della Linea di Costa Utile. 
Per le Spiagge Libere con Servizi valgono gli stessi criteri e prescrizioni indicati all’art. 6.3.1 per gli 
Stabilimenti Balneari (SB), oltre che gli stessi obblighi, alla condizione che almeno il 50% della superficie 
concessa e del relativo fronte-mare restino liberi da ogni attrezzatura del gestore e sulla quale deve essere 
garantita la libera e gratuita posa di ombrelloni e sdraio. 
Il concessionario non può trasferire i servizi minimi in area privata che devono essere garantiti in area 
demaniale nella relativa fascia FP/2 individuata. 
E’ vietato realizzare parcheggi. La copertura dello standard necessario al funzionamento degli stabilimenti 
balneari, delle spiagge libere con servizi e delle spiagge libere, nel rispetto del parametro dimensionale di uno 
stallo ogni cinque utenti ammissibili, è da ritenersi soddisfatta dai parcheggi ubicati nelle aree così come 
individuati dal PCC.  
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Art. 6.3.3 - Spiaggia Libera (SL) 
Per Spiaggia Libera si intende l'area in cui l'accesso per la sosta e la balneazione è consentito a tutti gli 
utenti; in tali spiagge è permessa la sola sosta per la balneazione e tutte le attività di svago compatibili con la 
quiete pubblica. Non è consentito il pernottamento in campeggio libero nonché, dopo il tramonto, utilizzare 
attrezzature balneari quali ombrelloni, sdraio, tende, ecc.,; non è consentito il transito di mezzi meccanici se 
non finalizzati alla pulizia della spiaggia (in tal caso i mezzi devono essere di tipo gommato). 
Inoltre non è consentita l'installazione di alcun tipo di struttura riguardante l'esercizio di attività commerciali. 
Sulle spiagge libere, l'igiene, la pulizia, la raccolta dei rifiuti, nonché i servizi igienici e di primo soccorso 
devono essere assicurati dal Comune. 
Il Comune si fa carico, compatibilmente con le esigenze di tutela ambientale: 
a) di rendere perfettamente fruibili, anche ai soggetti diversamente abili, gli accessi pubblici al mare esistenti, 
garantendo la costante pulizia per la loro regolare percorribilità; 
b) di predisporre, ai fini della concreta fruibilità, anche da parte dei soggetti diversamente abili, idonei percorsi 
perpendicolari alla battigia, con apposite pedane mobili; 
c) di consentire il libero accesso all'arenile ad intervalli non superiori a 150 m, qualora vi siano opere di 
urbanizzazione a delimitazione del demanio marittimo; 
d) di installare sufficienti ed idonei servizi igienici con strutture di facile rimozione e le postazioni di 
salvataggio a mare, in relazione all'afflusso dei bagnanti. 
Non si esclude la possibilità di instaurare forme di collaborazione tra il pubblico ed il privato, ad esempio per 
quanto riguarda la pulizia e l'attività di salvamento. 


Art. 6.4  Area complementare demaniale  AC e ACs 
Le aree complementari sono quegli spazi compresi nei vari ambiti non di arenile su cui è prevista l’allocazione 
di pubblici servizi e attività di supporto al turismo di iniziativa pubblica e/o privata. 
Riguardano le aree del demanio marittimo e zone del mare territoriale interessate dall'ambito della 
pianificazione costiera comunale, destinate a servizi di iniziativa pubblica (AC) di iniziativa privata (ACs) per 
usi diversi, anche autonomi, e/o complementari a quello turistico-ricreativo, in quanto sede di attività 
economico-produttive e/o di strutture o impianti strumentali a tali attività.  
In tali aree sono previste le seguenti tipologie di servizi: 


x strutture  di rimessaggio delle imbarcazioni e attività complementari; 
x parcheggi come indicato all’art. 6.7; 
x mini aree di sosta; 
x attività turistiche regolarmente abilitate; 
x contesti turistico - residenziali regolarmente abilitati; 
x pronto soccorso; 
x aree a verde attrezzato; 
x attrezzature collettive; 


Inoltre posso essere espletate le seguenti attività: 
x attività ludiche (a titolo esemplificativo: pet therapy, ippoterapia, ortoterapia, Centri Ricreativi Estivi) : 


si propongono come luoghi destinati per momenti educativi e terapeutici per tutte le età durante i 
mesi estivi, preferendo loro la possibilità di trascorrere parte delle vacanze, impegnando il loro 
maggiore tempo libero, in un contesto di svago ma nello stesso tempo in situazioni di attività 
educative, di creatività, di espressione, di movimento, di manualità, di apprendimento in modo da 
arricchirne gli aspetti psicotici e migliorarne la socialità e le capacità personali oltreché risolvere 
molteplici patologie pisicofisiche; 


x Centri di benessere: si propongono l’obiettivo di migliorare la salute fisica ma, soprattutto, di 
acquisire serenità ed equilibrio interiore, attraverso attività per il benessere ed attività ludico 
ricreative e sociali. 
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x Stabilimenti elioterapici: si propongono di curare diverse malattie, soprattutto dei bambini, attraverso 
l’esposizione graduale del corpo al sole. 


x Stabilimenti talassoterapici: si propongono di curare diverse malattie, attraverso balneoterapia 
attuata in ambiente marino, sfruttando le risorse idroterapiche realizzabili con l’acqua marina (calda 
e fredda), la psammatoterapia, la climatoterapia in generale. 


x Scuola Sub: si propongono di promuovere, programmare, organizzare e realizzare l'attività sportiva 
delle attività subacquee e più in generale, di tutte le attività sportive riconosciute dalla Federazione 
Italiana della Pesca Sportiva e Attività Subacquee. 


x Scuola vela: caratterizzate da una organizzazione funzionale di mezzi, risorse, strumentazioni 
didattiche. 


x Museo del mare itinerante: l'obiettivo del Museo è quello di fornire un' offerta formativa, in particolare 
agli allievi delle scuole e alle associazioni interessate, a problematiche ambientali marine, della 
fauna ittica e della pesca professionale. 


x Attività ludico-sportive con piscine all’aperto. Si specifica che le stesse sono ammesse solo se 
semplicemente poggiate sul suolo con esclusione di strutture interrate e/o cementificate. Dovranno 
inserirsi armonicamente nel contesto naturalistico costiero prevedendo una opportuna mitigazione 
perimetrale attraverso le barriere ecotonali con essenze autoctone, coerentemente con le indicazioni 
riportate nel documento esemplificativo a tale scopo allegato al PCC. La depurazione delle acque 
dovrà avvenire esclusivamente attraverso filtraggio fisico – meccanico integrato da sistemi naturali di 
fitodepurazione con esclusione di interventi di tipo chimico. 


Nella realizzazione dei servizi correlati alle attività, ai fini del raggiungimento degli obbiettivi di uno sviluppo 
eco-sostenibile del territorio costiero così come specificato all’ art. 3 delle presenti NTA, è obbligatorio attuare 
le seguenti azioni: 
- risparmio delle risorse idriche: è obbligatorio quanto previsto all’art. 3 punti 1.a – 1.b; 
- risparmio delle risorse energetiche: è obbligatorio quanto previsto all’art. 3 punti 2.a – 2.c; 
- modalità gestionali: è obbligatorio quanto previsto all’art. 3 punto 3.a  
I pubblici servizi e attività di supporto al turismo di iniziativa pubblica e/o privata dovranno essere realizzati 
con manufatti  in struttura precaria e con la possibilità di installare strutture ombreggianti così come definiti 
all’art. 4 delle presenti NTA. E’ obbligatorio garantire ad ogni utente una superficie minima di 35,00 mq, 
considerando come numero teorico di utenti ammissibili, il rapporto tra l’area di intervento destinata all’attività 
(esclusi tutti gli spazi destinati a servizi, chiosco-bar, docce, luoghi di ristorazione, camminamenti coperti e 
strutture ombreggianti) e la superficie minima per ogni singolo utente. 
Deve essere garantito almeno un servizio igienico per ogni 20 utenti e per ogni sesso, uno dei quali destinato 
anche alla fruizione da parte dei diversamente abili. 
Tutti i WC, siano essi destinati agli uomini che alle donne, devono essere provvisti di adeguati spazi 
antibagno dove alloggiare uno o più lavabi. 
Le docce, da realizzarsi in numero minimo di 2 ogni 20 utenti, devono possedere dimensioni planimetriche 
minime pari a (0,80 x 0,80) m. La metà delle docce previste deve essere dotata di acqua calda e comunque 
deve essere garantita almeno la presenza di n. 2 docce. 
L’altezza massima dei manufatti non deve essere superiore a 4,00 m dal piano ordinario di campagna. 
Quanto sopra facendo salve le disposizioni più restrittive previste dalle normative Nazioni e Regionali 
correlate alle differenti attività che si vorranno intraprendere.  
Gli interventi ammissibili dovranno essere asserviti da impianti tecnologici, con dispositivi di tipo precario, e 
devono possedere i seguenti requisiti: approvvigionamento con acqua potabile; smaltimento liquami 
conforme alla legislazione statale e regionale vigente, ove possibile allacciati alle reti cittadine.  
È fatto altresì obbligo di provvedere alla raccolta differenziata dei rifiuti prevedendo idonei raccoglitori in 
numero e capacità sufficienti, mentre è severamente vietata l'apposizione di cartelli pubblicitari. 
Gli interventi consentiti, per l'esercizio dell’attività, quali i servizi igienici, le docce, il chiosco-bar-ristoro, la 
direzione, pronto soccorso, il deposito attrezzature, sono riconducibili a: 
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• manutenzione ordinaria; 
• manutenzione straordinaria; 
• adeguamento igienico sanitario e degli impianti; 
• eliminazione di barriere architettoniche degli impianti; 
• ampliamento e ristrutturazione degli impianti; 
• nuove realizzazioni. 
La superficie coperta dei manufatti, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni 
paesaggistico/ambientali e del titolo edilizio, non può superare i seguenti limiti : 
• massimo 5% per un’area d’intervento della consistenza di mq 2000; 
• ulteriore 3% per un’area d’intervento compresa tra mq 2001 e 5000; 
• ulteriore 1 % per un’area d’intervento superiore a mq 5001, fino a un massimo di mq. 10.000.  
Vi è la possibilità di installare strutture ombreggianti, di facile rimozione, destinata esclusivamente al riparo 
dall’irraggiamento solare, realizzate in teli, in stuoie, cannucciato, listelli in legno, pergolato e comunque in 
essenze vegetali, sostenute da strutture precarie ed essere totalmente aperta sui lati non adiacenti a 
manufatti. La superficie coperta complessiva di tutte le strutture ombreggianti non può essere superiore al 
50% della superficie coperta occupata dai manufatti. 
Essi, inoltre, devono essere asserviti da impianti tecnologici, anch'essi di tipo precario, e allacciati alla rete 
comunale. Tutti i manufatti dovranno avere le pavimentazioni a norma di legge e devono essere sopraelevate 
di almeno 20 cm dal suolo su intelaiatura in legno in modo da consentire la veicolazione della piccola fauna 
ed il naturale ruscellamento delle acque piovane con le caratteristiche definite all’art. 4 delle presenti NTA. 


Art. 6.5 Aree diversamente tutelate o comunque vincolate 
Comprendono tutte quelle aree della fascia costiera demaniale sottoposte a vincoli di natura territoriale, e il 
cui utilizzo, per qualsiasi scopo, è� subordinato alla preventiva autorizzazione da parte dell’Ente/Ufficio 
preposto alla tutela. In via generale, salvo maggiori e/o ulteriori vincoli rivenienti da leggi e/o strumenti 
urbanistici sovraordinati, è�subordinato a valutazione di impatto ambientale l’utilizzo  delle aree ricadenti nei 
tratti costieri per i quali ne è�previsto l’obbligo. 
In particolare l’utilizzo delle aree classificate siti di interesse comunitario (SIC), delle zone di protezione 
speciale (ZPS), o comunque classificate protette, nonché� delle aree di cordoni dunali e di macchia 
mediterranea, è�subordinato alla preventiva valutazione favorevole degli impatti prodotti, redatta nella forma e 
nei termini previsti nella legislazione vigente. 


Art. 6.6  Aree da riqualificare e rinaturalizzare (RR) 
Il PCC individua le aree da riqualificare e rinaturalizzare di iniziativa pubblica e/o privata, anche interessata 
da manufatti di difficile rimozione e/o sprovvisti di titolo abilitativo prevedendo l’eliminazione dei detrattori e 
successiva sistemazione integrata dell’assetto morfologico vegetazionale con essenze che non producano 
alterazioni degli habitat naturali e che non costituiscano ostacolo alla visuale del mare, coerentemente alle 
indicazioni riportate all’art. 14.3 delle presenti NTA e nel documento esemplificativo a tale scopo allegato al 
PCC. 


Art. 6.7 Viabilità dolce – di penetrazione - parcheggi 
Il PCC, come da indirizzi dell’Amministrazione Comunale, giusta Delibera nr. 291 del 11.09.2013, individua gli 
assi della viabilità di penetrazione coincidenti con i tratti stradali preesistenti, da adeguare a tale scopo,  che, 
partendo dalle viabilità complanare, raggiungono il limite del territorio costiero. Al fine di organizzare e 
promuovere una mobilità sostenibile e favorire la mobilità alternativa, la preesistente viabilità litoranea, S.P. 
41, tratto tra Punta Penne e Apani, viene riqualificata con finalità di viabilità dolce utilizzabile esclusivamente 
dai mezzi di servizio e/o soccorso, da mezzi di trasporto pubblico e riservando la maggior parte della 
carreggiata a mobilità dolce ciclo – pedonale. 
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La viabilità di penetrazione, la cui funzionalità è quella di portare i fruitori il più possibile vicino al mare, 
termina nelle aree destinate ai nuovi parcheggi ricadenti nelle aree con finalità diverse e/o per attività 
connesse alla fruizione del bene mare E2s e nelle aree complementari demaniali ACs. 
I parcheggi, anche a soddisfacimento dello standard necessario al funzionamento degli stabilimenti balneari, 
delle spiagge libere con servizi e delle spiagge libere, dovranno rispettare il parametro dimensionale di uno 
stallo ogni cinque utenti ammissibili ed hanno anche funzione intermodale prevedendo apposite piazzole per 
il bike sharing. Possono essere previste strutture ombreggianti di facile rimozione, destinate esclusivamente 
al riparo dall’irraggiamento solare, realizzate in teli, in stuoie, listelli in legno e comunque in essenze vegetali 
sostenute da strutture precarie. La pavimentazione degli stalli e della viabilità interna deve essere di tipo 
drenante escludendo opere cementificate e asfalti. 
Potranno essere serviti da chiosco-bar per una superficie coperta massima di mq. 20 e altezza massima di 
m. 4 e con annessi spazi ombreggiati per la consumazione con una superficie coperta massima di mq. 10. 
con le caratteristiche di cui all’art. 4 delle presenti NTA. 
 


TITOLO III - DISPOSIZIONI PER IL RILASCIO, IL RINNOVO E LA 
VARIAZIONE DELLE CONCESSIONI/AUTORIZZAZIONI IN AREA 


DEMANIALE 


Art. 7 - Rilascio di concessione demaniale su area oggetto di precedente 
concessione 


In tali aree si deve procedere alla trasformazione delle opere fisse in opere facilmente amovibili e 
l’adeguamento delle stesse alle prescrizioni contenute nel PCC. 


Art. 8 - Rilascio di concessioni per attività turistico-ricreative  
Il rilascio di nuove concessioni demaniali e nuove autorizzazioni su area privata, è� subordinato 
all'identificazione del tratto di costa mediante i livelli di criticità�all'erosione e sensibilità�ambientale. 
Le classi di criticità�all'erosione, infatti, condizionano il rilascio delle concessioni demaniali e le autorizzazioni 
su area privata, mentre le classi di sensibilità�ambientale condizionano i tipi di concessioni demaniali e il tipo 
di autorizzazione su area privata e le modalità�di contenimento dei relativi impatti. 
In merito al territorio costiero brindisino, a seguito della condivisione da parte di questa A.C. delle nuove 
perimetrazioni del PAI –�Assetto geomorfologico, la competente AdB della Puglia ha perimetrato le aree a 
pericolosità�geomorfologica molto elevata PG3,  elevata PG2 e media/moderata PG1 (D.C.I. n. 47/2011) il 
PCC riporta nelle aree non fruibili le perimetrazioni PG3 escludendole dalle aree di costa utile e pertanto non 
concedibili. Nella stessa area non fruibile il PCC ricomprende  le aree non balneabili rivenienti sia da 
specifiche ordinanze,  da quanto riportato dal sito istituzionale del Ministero della Salute nonché�dai divieti di 
balneazione correlati alle riserve marine. Anche in questo caso il PCC vieta la fruizione e la concessione di 
dette aree escludendole dalle aree di costa utile. 
Dette perimetrazioni, unitamente alle aree correlate alla sensibilità�ecologico-ambientale (con divieto assoluto 
di concessione demaniale) coincidono con il livello C1.S1 –�elevata criticità�ed elevata sensibilità�di cui alle 
NTA e indirizzi generali del PRC per le quali è�in corso da parte dell’A.C. sia il monitoraggio che l’intervento di 
rimodellamento della falesia finalizzato alla deperimetrazione del molto elevato pericolo idrogeomorfologico 
PG3. 
I tratti di costa interessati dalle azioni già�finanziate con Deliberazione CIPE n. 62/2011, che ricomprendono 
anche azioni di recupero e risanamento costiero con la ricostruzione delle spiagge anche attraverso 
rinascimenti artificiali e la rinaturalizzazione della fascia costiera con interventi di tutela e ricostituzione della 
gariga costiera e della duna litoranea, sono ricompresi dal PCC nelle aree di costa utile se pur fruibili e/o 
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concedibili solo successivamente alla presa d’atto da parte della competente AdB dell’avvenuta cessazione 
del pericolo per la pubblica e privata incolumità.  
Il rilascio e la variazione della concessione demaniale, hanno luogo nel rispetto del PRC ed NTA correlate, 
del PCC approvato, del Codice della Navigazione, del Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
Navigazione, delle Direttive Comunitarie e delle Leggi statali e regionali in materia. 
Una nuova concessione è�rilasciata all’esito di selezione del beneficiario effettuata attraverso procedura ad 
evidenza pubblica nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, proporzionalità, efficienza e parità�di 
trattamento nonché�della libera concorrenza ai sensi della normativa vigente in materia 
Le istanze per l’ottenimento e/o la variazione di una concessione demaniale,  la domanda o la variazione del 
titolo abilitativo all’esecuzione delle opere, le autorizzazione e i pareri di natura paesaggistico/ambientale 
sono endoprocedimenti di SUAP e saranno rilasciati secondo le modalità� previste dalla vigente 
strumentazione urbanistico/edilizia e paesaggistico ambientale vigente. 
Il PCC individua le aree demaniali concedibili, le aree concedibili da utilizzare per la delocalizzazione di 
concessioni demaniali già in essere ma non più rinnovabili in situ. Dette aree sono assimilabili a livello di 
criticità/sensibilità pari a C3/S3. L’elevata criticità geomorfologica precedentemente descritta correlabile a un 
livello di criticità C1/S1 non ha permesso ad oggi l’individuazione di aree demaniali da destinare a spiagge 
libere con servizi SLS.  


Art. 9 - Interventi di recupero e risanamento costiero 
Nel PCC sono previsti interventi di recupero e risanamento costiero finalizzati al contenimento e alla riduzione 
della criticità all’erosione dei litorali sabbiosi e della sensibilità ambientale della costa, così come già riportato 
nel precedente art. 8, in particolare gli interventi consistono nella: 
• ricostituzione delle spiagge, anche attraverso ripascimenti artificiali; 
• rinaturalizzazione della fascia costiera con interventi di tutela, conservazione ed evoluzione della gariga 
costiera e della macchia e favorire la ricostituzione di cordoni e tratti di duna litoranea; 
• ricarica e il riordino delle opere di difesa esistenti; 
• ripristino di assetti costieri al fine di avere una maggiore naturalità, anche con rimozione di opere di 
urbanizzazione esistenti ed edificazioni di iniziativa privata non regolarmente abilitate; 
• realizzazione di barriere soffolte parallele alla linea di costa. 
Al fine di programmare gli interventi di recupero e risanamento costiero, il Comune, anche su iniziativa privata 
o da parte di Enti ed associazioni a tale scopo riconosciute,  provvede al monitoraggio locale della costa, che 
si affianca a quello generale di competenza regionale. 
I dati desunti dall’attività di monitoraggio possono altresì consentire la riclassificazione, laddove se ne 
presentino le condizioni, dei livelli di criticità all’erosione e di sensibilità ambientale definiti dal PRC. 
Tutti gli interventi di recupero e risanamento devono essere messi in atto sia a seguito di iniziativa pubblica 
e/o privata con metodi e tecniche tali da minimizzare l’impatto ambientale, perseguendo - anche nel lungo 
periodo - l’obiettivo di una generale rinaturalizzazione del sistema costiero e la ricostituzione degli habitat 
acquatici. 
Sulla base dei dati desunti dall’attività di monitoraggio predetta, nel caso di rilevamento che evidenzi 
trasformazioni territoriali di iniziativa pubblico/privata influenti, anche nel tempo, al depauperamento o 
obliterazione degli elementi originari costituenti l’assetto geomorfologico dell’ecosistema o delle 
caratteristiche paesaggistico/ambientale del territorio costiero, l’A.C. obbliga i concessionari o i proprietari al 
recupero e risanamento territoriale ovvero interviene direttamente in danno in caso si inadempimento. Quanto 
predetto facendo salva l’attivazione dei procedimenti penali/amministrativi ove ne sussistano gli estremi di 
legge. 


Art. 10 - Concessione per il diporto nautico 
Le concessioni di zone marine sono assentibili per la realizzazione delle seguenti strutture: 
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• pontili; 
• approdi turistici; 
• punti di ormeggio. 
La domanda per quanto riguarda il rilascio di concessioni riguardanti la realizzazione di strutture per la 
nautica da diporto va presentata al capo del compartimento marittimo competente per il territorio, dandone 
esclusivamente comunicazione all'ufficio comunale competente. 
Essa deve essere corredata, ai sensi di legge, da un progetto preliminare che definisce le caratteristiche 
qualitative e funzionali dei lavori ed il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da 
fornire. 


Art. 10.1 Pontili 
Queste strutture sono riconducibili a due tipologie differenti: 


x Pontili galleggianti: sono pontili di servizio per la balneazione. 
x Pontili di ormeggio: sono pontili galleggianti destinati all’ormeggio delle imbarcazioni all’interno di 


specchi acquei portuali. 


Art. 10.2 Porti e approdi turistici 
Sono un complesso di strutture amovibili ed inamovibili realizzate con opere a terra e a mare allo scopo di 
servire unicamente o precipuamente la nautica da diporto. 
Il rilascio di nuove concessioni o loro variazioni per nuove realizzazioni, ampliamenti e ristrutturazioni è 
subordinato al rispetto delle specifiche normative. 


Art. 10.3 Punti di ormeggio 
Comprendono le aree demaniali marittime e gli specchi acquei dotati di strutture di facile rimozione, destinati 
all’ormeggio di piccole imbarcazioni e natanti da diporto. 
La loro individuazione deve avvenire nel pieno rispetto dei requisiti di sicurezza, dei valori paesaggistici e 
ambientali della costa, nonché della tutela dei fondali, delle acque e degli usi del litorale. 
In relazione a tale specifico aspetto, il PCC di Brindisi nella prima fase di dotazione di piano non ha previsto 
la nuova ubicazione di dette infrastrutture già più che sufficientemente presenti nell’ambito delle aree portuali. 


Art. 11 - Durata delle concessioni 
Le concessioni per attività�con finalità�turistico-ricreative sono stabilite secondo i termini di legge vigenti. 
Nel caso di più�domande riguardanti la stessa area o bene demaniale, va effettuata la comparazione tra le 
stesse, valutando in particolare le caratteristiche del progetto in base a: 


1. grado di tutela del paesaggio e dell'ambiente previsto dal progetto; 


2. impiego di materiali e tecnologie eco-compatibili e di facile rimozione; 


3. conseguente incremento occupazionale. 


In particolar modo, si aggiudicheranno un punteggio più�alto e quindi otterranno il rilascio della concessione, 
coloro i quali promuoveranno soluzioni tali da condurre ad una gestione eco-compatibile delle strutture 
balneari,come riportato all’art. 3 delle presenti NTA, ad esempio attraverso: 


1. l'adozione di sistemi di recupero delle acque grigie provenienti dalle docce ed il conseguente 
riutilizzo per scarichi dei servizi igienici; 


2. l'istallazione di riduzioni di flusso nelle docce; 
3. l'utilizzo di energie rinnovabili per il riscaldamento e la produzione di energia elettrica; 


In caso di parità, si procederà�a licitazione privata tra i concorrenti. 
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La durata delle concessioni per finalità� produttive non turistico-ricreative è� fissata in relazione ai piani di 
investimento e ammortamento proposti dai richiedenti. 
La durata delle concessioni non produttrici di reddito è�stabilita in relazione al programma che l'associazione, 
il soggetto privato o l'ente propone ed è�valutata secondo l'impatto che esso produce sul territorio. 


Art. 12 - Revoca delle concessioni 
La concessione è comunque revocata, in qualunque momento, per sopravvenute ragioni di pubblico 
interesse. In tal caso, sorge il diritto alla restituzione della quota parte del canone concessorio pagato e non 
utilizzato, nonché il diritto di precedenza, a parità delle condizioni presentate in sede di gara fra più 
concorrenti per l'ottenimento di una medesima area in concessione. La stessa può essere revocata In seguito 
a condanne relative a reati di inquinamento ambientale che comportano un danno non rimediabile e, 
comunque, al verificarsi degli eventi che ne avrebbero determinato il diniego. 
Inoltre, costituiscono gravi violazioni agli obblighi concessori e, pertanto, motivo di immediata e automatica 
decadenza: 


x l'accesso e il transito libero negato, in assenza di varchi pubblici alla spiaggia in ambito pari o 
inferiore a 150 m; 


x la realizzazione di manufatti abusivi o la semplice apposizione di manufatti in area esterna alla FP/2; 
x la costruzione ed il mantenimento di cancellate, di recinzioni e di qualsiasi altra opera che 


impediscano il libero accesso agli arenili; 
x l'utilizzo di materiale non idoneo alle prescrizioni inserite nel presente Piano; 
x difformità urbanistico-edilizio-paesaggistiche riscontrate dai competenti Uffici comunali previa messa 


in mora ai sensi di legge. 


Art. 13 - Delocalizzazione di stabilimenti balneari esistenti 
Il PCC individua gli stabilimenti balneari in quanto coincidenti con le aree di divieto assoluto di concessione 
demaniale. Detti stabilimenti verranno localizzati in aree demaniali idonee al proseguimento dell’attività 
concessa. La traslazione dei predetti stabilimenti dovrà avvenire entro due anni dall’approvazione del 
presente Piano. 
 


TITOLO IV – PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO COSTIERO 
BRINDISINO - ZONIZZAZIONE IN AREA PRIVATA 


Art. 14 - Zonizzazione delle aree annesse al demanio  
In attuazione degli indirizzi della A.C. con Delibera di Giunta Comunale nr.291 del 11.09.2013   il PCC del 
territorio brindisino comprende la pianificazione della porzione di territorio costiero inteso come una fascia di 
profondità� costante di 300 m a partire dalla linea di costa e comprendente il demanio marittimo, l’area 
litoranea e la relativa area annessa anche così�come delimitato dall’adottato PPTR e così�come definito dalle 
NTA del vigente adeguamento del PRG al PUTT/P.    
Il PCC definisce delle aree agricole speciali (E1s ed E2s) da destinarsi ad attività�turistico –�ricreative e ad usi 
diversi e connessi alla fruizione del bene mare. 
Tali aree sono suddivise in: 


• Aree per le  attività turistico ricreative – zone omogenee E1s; 
• Aree da destinarsi ad usi diversi e connessi all’uso turistico ricreativo – zone omogenee E2s; 
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Art. 14.1 Aree ricadenti in zona omogenea E1s e E2s 
Dalla ricognizione fisico-giuridica della fase iniziale all’interno del territorio costiero sono state individuate 
delle zone omogenee agricole  speciali (E1s e E2s). Per tali zone valgono le  prescrizioni e indicazioni di cui 
agli articoli seguenti. 


Art. 14.1.1 -  Aree da destinarsi ad uso turistico ricreativo in zona omogenea E1s 
Le aree ricadenti in zona omogenea E1s del P.C.C. sono destinate ad uso turistico ricreativo ed è�possibile 
realizzare stabilimenti balneari (SB). 
 Al fine dell’attuazione dell’intervento predetto, dovranno essere rispettati i seguenti parametri: 
• Il 40% dell’area di intervento o dell’eventuale linea fronte mare (nel caso in cui l’area privata è 


prospiciente il fronte mare) deve essere destinato a Stabilimento Balneare come definito all’articolo 6.3.1 
o alle attività di seguito consentite; 


• Il 60% dell’ area o dell’eventuale linea fronte mare (nel caso in cui l’area privata è prospiciente il fronte 
mare), deve essere destinato ed asservito, ai sensi di legge, ad area di Libera fruizione (o a Spiaggia 
libera, nel caso in cui l’area è prospiciente il fronte mare, secondo le indicazioni riportate all’art. 6.3.3). 
Nel caso in cui detta area non sia prospiciente il fronte mare dovrà essere attrezzata esclusivamente con 
strutture precarie, arredi per il tempo libero e/o attività sportive e ludiche all’aperto avendo cura di 
lasciare tutta l’area permeabile alle acque di dilavamento. In questo caso il 75% della superficie deve 
essere destinata alla messa a dimora si essenze vegetali arboree e/o arbustive autoctone coerenti con le 
indicazioni riportate all’ art. 13.3 delle presenti NTA e nel documento esemplificativo a tale scopo allegato 
al PCC. 


Ad esclusione degli interventi ricadenti nelle perimetrazioni di cui all’art. 14.1.3 delle presenti NTA “Aree 
coordinate”, il rispetto del rapporto tra la superficie d’intervento e la superficie libera può� essere ottenuto 
anche tramite asservimento di aree non in adiacenza ma comunque ubicate all’interno medesima 
zonizzazione di piano e nella medesima Sub Unità�Fisiografica di appartenenza. 
Il soggetto proponente per la realizzazione di Stabilimenti Balneari deve garantire obbligatoriamente i 
seguenti servizi minimi rispettando gli standard indicati nello specifico R.R. vigente: 


• Servizio di primo soccorso, completo dei necessari presidi; 
• Servizi igienici anche per diversamente abili, collegati alla rete fognaria comunale ovvero dotati di un 


sistema di smaltimento dei liquami riconosciuto idoneo dalla competente autorità sanitaria e 
conforme alla legislazione statale e regionale vigente;   


• Chiosco-Bar  e ristoro; 
• Direzione; 
• Docce; 
• Deposito sedie, ombrelloni e arredi di spiaggia; 
• Libero accesso alla battigia, anche nel periodo di chiusura della struttura, qualora non esistano 


accessi pubblici a distanza inferiore a 150 m adeguatamente dimensionati alla fruizione da parte 
dell’utenza diversamente abile; 


• Fornitura gratuita alle persone diversamente abili degli appositi ausili speciali per il trasporto adatti al 
mare. 


Nella realizzazione degli Stabilimenti Balneari, ai fini del raggiungimento degli obbiettivi di uno sviluppo eco-
sostenibile del territorio costiero così�come specificato al precedente art. 3, è�obbligatorio attuare le seguenti 
azioni: 
- risparmio delle risorse idriche: è�obbligatorio quanto previsto all’art. 3 punti 1.a –�1.b; 
- risparmio delle risorse energetiche: è�obbligatorio quanto previsto all’art. 3 punti 2.a –�2.c; 
- modalità�gestionali: è�obbligatorio quanto previsto all’art. 3 punto 3.a  
Inoltre è�obbligatorio per ogni Stabilimento Balneare garantire ad ogni utente una superficie minima di 3,00 
mq, considerando, come numero teorico di utenti ammissibili, il rapporto tra la superficie dello stabilimento 
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(esclusi tutti gli spazi destinati a servizi, chiosco-bar, docce, luoghi di ristorazione, depositi, camminamenti 
coperti e strutture ombreggianti) e la superficie minima per ogni singolo utente. 
Negli Stabilimenti Balneari possono essere installati manufatti ad uso spogliatoio (cabine) il cui numero 
massimo non può� essere superiore a 1/6 del numero degli utenti ammissibili e per ogni cabina gli utenti  
ammissibili non possono essere superiori a 8 unità. Le cabine spogliatoio devono avere, in tal caso, 
un'altezza massima, calcolata all’estradosso o al colmo della copertura, di 2,20 m ed una superficie 
compresa tra 1,80 mq e 2,50 mq.  Dovranno essere previste delle cabine spogliatoio da destinare ai disabili, 
con un limite massimo di una per ogni 50 utenti ammissibili, con una superficie compresa tra 3,00 mq e 4,00 
mq. 
Il numero minimo dei WC, complessivamente, non può� essere inferiore a 1/30 del numero delle 
cabine/spogliatoio e comunque deve essere garantito almeno un servizio igienico per ogni 150 utenti e per 
ogni sesso, uno dei quali destinato anche alla fruizione da parte dei diversamente abili. 
Tutti i WC, siano essi destinati agli uomini che alle donne, devono essere provvisti di adeguati spazi 
antibagno dove alloggiare uno o più�lavabi. 
Le docce, da realizzarsi in numero minimo di 2 ogni 150 utenti, devono possedere dimensioni planimetriche 
minime pari a (0,80 x 0,80) m. La metà�delle docce previste deve essere dotata di acqua calda e comunque 
deve essere garantita almeno la presenza di n. 2 docce. 
Ogni stabilimento balneare deve essere asservito da impianti tecnologici, con dispositivi di tipo precario, e 
devono possedere i seguenti requisiti: approvvigionamento con acqua potabile; smaltimento liquami 
conforme alla legislazione statale e regionale vigente, ove possibile allacciati alle reti cittadine.  
È fatto altresì obbligo di provvedere alla raccolta differenziata dei rifiuti prevedendo idonei raccoglitori in 
numero e capacità sufficienti, mentre è severamente vietata l'apposizione di cartelli pubblicitari. 
Gli interventi consentiti, per l'esercizio dei servizi di spiaggia, quali i servizi igienici, le docce, il chiosco-bar-
ristoro, la direzione, il deposito attrezzature, sono riconducibili a: 
•�manutenzione ordinaria; 
•�manutenzione straordinaria; 
•�adeguamento igienico sanitario e degli impianti esistenti; 
•�eliminazione di barriere architettoniche degli impianti balneari esistenti; 
•�ampliamento e ristrutturazione degli impianti balneari esistenti; 
•�nuove realizzazioni. 
I manufatti realizzabili, ovvero le strutture destinate all'esercizio dei servizi di spiaggia, devono essere di 
"facile rimozione", realizzati con semplice assemblaggio di elementi componibili, integralmente recuperabili, 
senza l'utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere, senza fondazioni di qualsiasi natura (ad esclusione 
dei soli pali in legno semplicemente infissi nel terreno vegetale), senza lavori di scavo, e comunque 
trasportabile senza comprometterne significativamente la possibilità�del riuso e possono essere mantenuti in 
sito anche per un periodo maggiore della stagione estiva. Tutte le pavimentazioni, da realizzarsi a norma di 
legge, dovranno essere sopraelevate di almeno 20 cm dal suolo su intelaiatura in legno in modo da 
consentire la veicolazione della piccola fauna ed il naturale ruscellamento delle acque piovane così�come 
definito all’art. 4 delle presenti NTA. 
La superficie coperta dei manufatti, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni 
paesaggistico/ambientali e del titolo edilizio, non può�superare i seguenti limiti da calcolarsi sul 40% dell’area 
di intervento: 
•�massimo 5% per una consistenza dell’area d’intervento fino a  mq 2000; 
•�ulteriore 3%  per la consistenza compresa tra mq 2001 e 5000; 
•�ulteriore 1%  per la consistenza superiore a mq 5001, fino a un massimo di mq. 10.000. 
L’ubicazione dei suddetti manufatti viene effettuata tenendo conto dei sotto elencati criteri: 
a) all’esterno del limite di salvaguardia della continuità�fruitiva; 
b) orientati in modo che la dimensione minima sia il più�possibile parallela alla linea di riva in modo da ridurre 
la barriera visiva, ossia siano disposti in modo tale da consentire il più�possibile la libera visuale del mare.   
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c) la barriera visiva non deve superare il 15% del fronte mare; 
d) è�assolutamente vietato interessare il sistema dunale. 
In armonia alle norme igienico-sanitarie, l’altezza massima dei manufatti non deve essere superiore a 4,00 m 
dal piano ordinario del suolo con esclusione delle cabine spogliatoio per le quali l’altezza massima non dovrà�
essere superiore a 2,20 m. così�come definito precedentemente. 
Ai fini della cura dell'estetica, dell'uniformità, nonché�della qualità�di inserimento paesaggistico-ambientale,in 
merito alle specificate tipologie costruttive, le caratteristiche dei materiali ed i colori utilizzabili dovranno 
essere coerenti agli indirizzi di tutela al vigente PUTT/p nonché� all’adottato PPTR e assoggettati alla 
procedura paesaggistica di cui al vigente Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgv nr. 42 del 
22.01.2004. 
Vi è la possibilità di installare strutture ombreggianti, di facile rimozione, destinata esclusivamente al riparo 
dall’irraggiamento solare, realizzate in teli, in stuoie, cannucciato, listelli in legno, pergolato e comunque in 
essenze vegetali, sostenute da strutture precarie ed essere totalmente aperta sui lati non adiacenti a 
manufatti. La superficie coperta complessiva di tutte le strutture ombreggianti non può essere superiore al 
50% della superficie coperta occupata dai manufatti. 
Il numero di ombrelloni da installare a qualsiasi titolo sull'arenile (FP/2) deve essere tale da non intralciare la 
circolazione dei bagnanti ed in particolare devono intercorrere 3,00 m tra le file di ombrelloni e 2,50 m tra gli 
ombrelloni della stessa fila. 
Il proponente, in fase progettuale, dovrà�definire planimetricamente sia le fasce parallele alla linea di costa, 
sia quelle ortogonali così�come descritte di seguito: 
a) FP/1 : fascia parallela al mare, compresa fra la linea di riva e la spiaggia, di profondità�teorica di 5,00 m. 
destinata esclusivamente al transito libero pedonale;  
b) Limite di salvaguardia della continuità fruitiva: linea parallela alla linea di costa comunale, 
comprendente la battigia (FP/1),  con una profondità costante di 20 metri. Detta linea segna il limite della 
salvaguardia della continuità fruitiva ed è identificata negli elaborati grafici del PCC. All’interno della fascia 
generata da detto limite non è consentita l’ubicazione di servizi e/o manufatti mentre è consentito il libero 
passaggio e la posa di ombrelloni e delle sdraio. Tale limite vale sia nell’ambito delle area demaniali FP2 sia 
nelle zone omogenee E1s. 
c) FP/2 : fascia parallela al mare destinata alla posa di ombrelloni e sdraio ed alla allocazione delle strutture 
di servizio; 
d) FP/3 : fascia parallela di rispetto di larghezza non meno di 3,00 m  destinata al libero transito ciclopedonale 
sulla quale si possono anche posare pedane in legno nonché allocare del verde con l'impiego di essenze che 
non producano alterazioni degli habitat naturali e che non costituiscano ostacolo alla visuale del mare, 
coerentemente alle indicazioni riportate all’art. 14.3 delle presenti NTA e nel documento esemplificativo a tale 
scopo allegato al PCC. 
Va assicurata l'esistenza di fasce di spiaggia ortogonali al mare (FO), destinate a garantire il libero passaggio 
in particolare tra due stabilimenti contigui, di larghezza non inferiore a 5,00 m, anche ai fini del transito dei 
mezzi di soccorso. 
Al fine di garantire condizioni di facilità� e sicurezza del movimento delle persone per l'ordinato 
raggiungimento dei servizi offerti, anche da parte dei diversamente abili, le fasce FP/3 ed FO sono servite da 
camminamenti realizzati così�come previsto all’art. 4 delle presenti NTA realizzate con elementi rimovibili per 
usi pedonali e, per quanto riguarda la FP/3, anche ciclabili.  
Le pavimentazioni, da realizzarsi a norma di legge, possono essere realizzate solo a servizio delle aree 
interessate dai manufatti (servizi, docce, chiosco bar direzione e primo soccorso e potranno estendersi, 
perimetralmente agli stessi manufatti, per un'ampiezza massima di 2,50 m,  devono essere facilmente lavabili 
per una perfetta pulizia con le caratteristiche definite all’art. 4 delle presenti NTA. 
Le coperture, lì� dove non permeabili, dovranno comunque consentire regolarmente la raccolta, lo 
smaltimento ed il deflusso delle acque piovane. 
È�assolutamente vietata la realizzazione di recinzioni, è�consentita invece la delimitazione della fascia FP/3 
lungo il lato esterno mediante struttura con paletti in legno comunque orditi, dell'altezza massima di m 1,50. È�
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obbligatorio delimitare, al fine della identificazione dell’area in cui è�inserito lo Stabilimento, i fronti laterali con 
singoli paletti collegati con un ricorso in corda; tale delimitazione deve avvenire anche posteriormente se in 
presenza di apparati dunali o di aree a macchia mediterranea retrostanti all'area di intervento. È� altresì�
assolutamente vietata la costruzione di opere di contenimento. 
E’�vietato realizzare parcheggi. La copertura dello standard necessario al funzionamento degli stabilimenti 
balneari, delle spiagge libere con servizi e delle spiagge libere, nel rispetto del parametro dimensionale di uno 
stallo ogni cinque utenti ammissibili, è� da ritenersi soddisfatta dai parcheggi ubicati nelle aree così� come 
individuati dal PCC.  
È�data la possibilità�agli stabilimenti di esercitare servizi di ristorazione, bar e intrattenimento anche fuori 
dall'orario dell’attività�balneare, purché�vengano rispettate le norme amministrative stabilite dal Comune di 
Brindisi, dagli Enti di cui all’art. 13.1.3 nel caso di aree ricadenti nei perimetri di competenza degli stessi, e 
vengano richieste le dovute autorizzazioni. 
Inoltre posso essere espletate le seguenti attività: 


• Scuola Sub: si propongono di promuovere, programmare, organizzare e realizzare l'attività sportiva 
delle attività subacquee e più in generale, di tutte le attività sportive riconosciute dalla Federazione 
Italiana della Pesca Sportiva e Attività Subacquee. 


• Scuola vela: caratterizzate da una organizzazione funzionale di mezzi, risorse, strumentazioni 
didattiche. 


• Museo del mare itinerante: l'obiettivo del Museo è quello di fornire un' offerta formativa, in particolare 
agli allievi delle scuole e alle associazioni interessate, a problematiche ambientali marine, della 
fauna ittica e della pesca professionale 


Nelle aree suddette dovranno essere inoltre applicate le seguenti disposizioni: 
• sulle aree libere (o spiagge libere), l'igiene, la pulizia, la raccolta dei rifiuti, nonché�i servizi igienici e 


di primo soccorso devono essere assicurati dal proprietario dell’area. 
• Il proprietario dell’area si fa carico, compatibilmente con le esigenze di tutela ambientale: 


o di rendere perfettamente fruibili, anche ai soggetti diversamente abili, gli accessi pubblici al 
mare esistenti, garantendo la costante pulizia per la loro regolare percorribilità; 


o di predisporre, ai fini della concreta fruibilità, anche da parte dei soggetti diversamente abili, 
idonei percorsi perpendicolari e paralleli alla battigia, con apposite pedane mobili, la stessa 
mobilità dovrà essere assicurata anche nel caso di interventi non ubicati nelle vicinanze 
della battigia; 


o di prevedere idonei spazi ben attrezzati per la raccolta differenziata dei rifiuti. 
Nelle zone omogenee E1s è� vietato realizzare parcheggi. Il soddisfacimento dello  standards relativo al 
funzionamento dello stabilimento balneare è�assicurato ai sensi di quanto previsto all’art. 6.7 delle presenti 
NTA. 


Art. 14.1.2 - Aree da destinarsi ad usi diversi e connessi all’uso turistico ricreativo in zona 
omogenea E2s  


Le aree ricadenti in zona omogenea E2s del P.C.C. sono destinate ad usi diversi e connessi all’uso turistico 
ricreativo. 
Al fine dell’attuazione dell’intervento predetto dovranno essere rispettati i seguenti parametri: 
• Il 40% dell’area di intervento deve essere destinato alla attività; 
• Il 60% dell’area deve essere destinato ed asservito, ai sensi di legge, ad area di libera fruizione, dovrà 


essere attrezzata esclusivamente con strutture precarie, arredi per il tempo libero e/o attività ludiche 
all’aperto avendo cura di lasciare tutta l’area permeabile alle acque di dilavamento. In questo caso il 75% 
della superficie deve essere destinata alla messa a dimora si essenze vegetali arboree e/o arbustive 
autoctone coerenti con le indicazioni riportate nel documento  esemplificativo a tale scopo allegato al 
PCC. 


Ad esclusione degli interventi ricadenti nelle perpetrazioni di cui all’art. 14.1.3 delle presenti NTA “Aree 
coordinate”, il rispetto del rapporto tra la superficie d’intervento e la superficie libera può� essere ottenuto 
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anche tramite asservimento di aree non in adiacenza ma comunque ubicate all’interno medesima 
zonizzazione di piano e nella medesima Sub Unità�Fisiografica di appartenenza. 
In tali aree posso essere espletate le seguenti attività: 


• attività ludiche (a titolo esemplificativo: pet therapy, ippoterapia, ortoterapia, Centri Ricreativi Estivi) : 
si propongono come luoghi destinati per momenti educativi e terapeutici per tutte le età durante i 
mesi estivi, preferendo loro la possibilità di trascorrere parte delle vacanze, impegnando il loro 
maggiore tempo libero, in un contesto di svago ma nello stesso tempo in situazioni di attività 
educative, di creatività, di espressione, di movimento, di manualità, di apprendimento in modo da 
arricchirne gli aspetti psicotici e migliorarne la socialità e le capacità personali oltreché risolvere 
molteplici patologie pisicofisiche ; 


• Centri di benessere: si propongono l’obiettivo di migliorare la salute fisica ma, soprattutto, di 
acquisire serenità ed equilibrio interiore, attraverso attività per il benessere ed attività ludico 
ricreative e sociali. 


• Stabilimenti elioterapici: si propongono di curare diverse malattie, soprattutto dei bambini, attraverso 
l’esposizione graduale del corpo al sole. 


• Stabilimenti talassoterapici: si propongono di curare diverse malattie, attraverso balneoterapia 
attuata in ambiente marino, sfruttando le risorse idroterapiche realizzabili con l’acqua marina (calda 
e fredda), la psammatoterapia, la climatoterapia in generale. 


• Scuola Sub: si propongono di promuovere, programmare, organizzare e realizzare l'attività sportiva 
delle attività subacquee e più in generale, di tutte le attività sportive riconosciute dalla Federazione 
Italiana della Pesca Sportiva e Attività Subacquee. 


• Scuola vela: caratterizzate da una organizzazione funzionale di mezzi, risorse, strumentazioni 
didattiche. 


• Museo del mare itinerante: l'obiettivo del Museo è quello di fornire un' offerta formativa, in particolare 
agli allievi delle scuole e alle associazioni interessate, a problematiche ambientali marine, della 
fauna ittica e della pesca professionale. 


• Attività ludico-sportive con piscine all’aperto. Si specifica che le stesse sono ammesse solo se 
semplicemente poggiate sul suolo con esclusione di strutture interrate e/o cementificate. Dovranno 
inserirsi armonicamente nel contesto naturalistico costiero prevedendo una opportuna mitigazione 
perimetrale attraverso la barriere ecotonali con essenze autoctone, coerentemente con le indicazioni 
riportate nel documento esemplificativo a tale scopo allegato al PCC. La depurazione delle acque 
dovrà avvenire esclusivamente attraverso filtraggio fisico – meccanico integrato da sistemi naturali di 
fitodepurazione con esclusione di interventi di tipo chimico. 


Inoltre sono previste le seguenti tipologie di servizi: 
• chiosco-bar o struttura similare destinata alla somministrazione di alimenti e bevande con annessi 


spazi ombreggiati per la consumazione; 
• spazi ombreggiati per relax, ristoro e intrattenimento; 
• parcheggi come indicato all’art. 6.7; 
• mini aree di sosta; 
• pronto soccorso; 
• attrezzature collettive; 


Nella realizzazione dei servizi correlati alle attività, ai fini del raggiungimento degli obbiettivi di uno sviluppo 
eco-sostenibile del territorio costiero così�come specificato all’�art. 3 delle presenti NTA, è�obbligatorio attuare 
le seguenti azioni: 
- risparmio delle risorse idriche: è�obbligatorio quanto previsto all’art. 3 punti 1.a –�1.b; 
- risparmio delle risorse energetiche: è�obbligatorio quanto previsto all’art. 3 punti 2.a –�2.c; 
- modalità�gestionali: è�obbligatorio quanto previsto all’art. 3 punto 3.a  
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I pubblici servizi e attività�di supporto al turismo di iniziativa pubblica e/o privata, dovranno essere realizzati 
con manufatti  in struttura precaria,  e con la possibilità�di installare strutture ombreggianti così�come definiti 
all’art. 4 delle presenti NTA. 
E’� obbligatorio garantire ad ogni utente una superficie minima di 35,00 mq, considerando come numero 
teorico di utenti ammissibili, il rapporto tra l’area di intervento destinata all’attività� (esclusi tutti gli spazi 
destinati a servizi, chiosco-bar, docce, luoghi di ristorazione, camminamenti coperti e strutture ombreggianti) 
e la superficie minima per ogni singolo utente. 
Deve essere garantito almeno un servizio igienico per ogni 20 utenti e per ogni sesso, uno dei quali destinato 
anche alla fruizione da parte dei diversamente abili. 
Tutti i WC, siano essi destinati agli uomini che alle donne, devono essere provvisti di adeguati spazi 
antibagno dove alloggiare uno o più�lavabi. 
Le docce, da realizzarsi in numero minimo di 2 ogni 20 utenti, devono possedere dimensioni planimetriche 
minime pari a (0,80 x 0,80) m. La metà�delle docce previste deve essere dotata di acqua calda e comunque 
deve essere garantita almeno la presenza di n. 2 docce. 
L’altezza massima dei manufatti non deve essere superiore a 4,00 m dal piano ordinario di campagna. 
Quanto sopra facendo salve le disposizioni più� restrittive previste dalle normative Nazioni e Regionali 
correlate alle differenti attività�che si vorranno intraprendere.  
Le attività e i servizi devono essere asserviti da impianti tecnologici, con dispositivi di tipo precario, e devono 
possedere i seguenti requisiti: approvvigionamento con acqua potabile; smaltimento liquami conforme alla 
legislazione statale e regionale vigente, ove possibile allacciati alle reti cittadine.  
È fatto altresì obbligo di provvedere alla raccolta differenziata dei rifiuti prevedendo idonei raccoglitori in 
numero e capacità sufficienti, mentre è severamente vietata l'apposizione di cartelli pubblicitari. 
Gli interventi consentiti, per l'esercizio dell’attività, quali i servizi igienici, le docce, il chiosco-bar-ristoro, la 
direzione, pronto soccorso, il deposito attrezzature, sono riconducibili a: 
•�manutenzione ordinaria; 
•�manutenzione straordinaria; 
•�adeguamento igienico sanitario e degli impianti; 
•�eliminazione di barriere architettoniche degli impianti; 
•�ampliamento e ristrutturazione degli impianti; 
•�nuove realizzazioni. 
La superficie coperta dei manufatti, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni 
paesaggistico/ambientali e del titolo edilizio, non può� superare i seguenti limiti da calcolarsi sul 100% 
dell’area di intervento: 
•�massimo 1,00% per un’aria minima di intervento della consistenza di mq. 10000. 
Vi è la possibilità di installare strutture ombreggianti, di facile rimozione, destinata esclusivamente al riparo 
dall’irraggiamento solare, realizzate in teli, in stuoie, cannucciato, listelli in legno, pergolato e comunque in 
essenze vegetali, sostenute da strutture precarie ed essere totalmente aperta sui lati non adiacenti a 
manufatti. La superficie coperta complessiva di tutte le strutture ombreggianti non può essere superiore al 
50% della superficie coperta occupata dai manufatti. 
Tutti i manufatti dovranno avere le pavimentazioni realizzate a norma di legge e sopraelevate di almeno 20 
cm dal suolo su intelaiatura in legno in modo da consentire la veicolazione della piccola fauna ed il naturale 
ruscellamento delle acque piovane con le caratteristiche definite all’art. 4 delle presenti NTA. 


Art. 14.1.3 - Aree coordinate con i PdG Torre Guaceto, Foce canale Giancola e Saline Punta della 
Contessa 


Il territorio costiero comunale è� interessato sia da parchi e riserve naturali, nazionali che da parchi e riserve 
naturali regionali, per quest’ultime l’A.C. è�l’Ente gestore individuato dalla Regione Puglia, e la stessa A.C. ha 
adottato il piano di gestione del SIC “Stagni e Saline di Punta della Contessa”�nonché�preso atto del piano di 
gestione dell’omonima area protetta e del piano di fruizione del SIC “Foce Canale Giancola”.  
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Il PCC a Nord si coordina con il piano di gestione della riserva naturale marina e riserva naturale statale 
“Torre Guaceto”, a seguire, in direzione Est, con il piano di fruizione del SIC “Foce canale Giancola”�e a Sud 
con il PdG “Stagni e Saline di Punta della Contessa”. In particolare il Piano fa proprie ed integra il sistema 
delle tutele paesaggistico ambientali dei due PdG e nelle stesse aree verranno applicate  le previsioni più�
restrittive in merito alle tipologie di intervento ammesse.  
Inoltre a seguito delle azioni di rigenerazione ambientale dell’area demaniale in consegna a questa A.C. è�
stata individuata nel tratto costiero tra Punta Penna e Punta del Serrone una nuova stazione adriatica di 
Sarcopoterium spinosum habitat prioritari Natura 2000 analizzato e perimetrato sulla base degli studi del 
Dipartimento di Scienze e Tecnologia Biologiche ed Ambientali dell’Università�del Salento. Il PCC ha fatto 
proprie detti studi integrando le perimetrazioni di Piano e meglio specificando quanto già�tutelato dall’adottato 
PPTR. 


Art. 14.2 Attività turistiche e contesti turistici regolarmente abilitati  
Riguardano le strutture turistico ricettive esistenti e regolarmente assentite, realizzate su proprietà privata o 
su demanio, queste ultime se già incamerate dallo Stato.  
Per tali attività sono ammessi esclusivamente gli interventi di manutenzione ordinaria e manutenzione 
straordinaria da correlarsi alla realizzazione di opere di mitigazione atte a migliorare l’inserimento 
paesaggistico ecologico ambientale dei manufatti assentiti preesistenti coerentemente alle indicazioni 
riportate all’art. 14.3 delle presenti NTA e nel documento esemplificativo a tale scopo allegato al PCC. 


Art. 14.3 Aree a verde ornamentale per Stabilimenti Balneari 
Nella fascia FP/3, in prossimità delle delimitazioni, e nella fascia FP/2, prevalentemente nell’immediato 
intorno della “zona servizi è obbligatoria la messa a dimora si essenze vegetali arboree e/o arbustive 
autoctone, purché non costituiscano ostacolo alla libera visuale del mare, coerenti con le indicazioni riportate 
nel documento esemplificativo a tale scopo allegato al PCC. 


Art. 14.4 Aree costiere destinate allo stoccaggio provvisorio della posidonia  
Prima e durante la stagione balneare l’A.C. ed i gestori di servizi correlati al bene mare, ognuno per le 
rispettive aree di competenza, provvedono allo stoccaggio provvisorio della posidonia presente lungo il 
litorale da effettuarsi così come previsto dalla normativa vigente. I siti di stoccaggio sono prevalentemente 
quelli coincidenti con le aree costiere identificate come “Aree non fruibili”, così come individuate nella 
cartografia di Piano.  E’ comunque consentito l’arretramento della posidonia spiaggiata nello stesso arenile di 
provenienza per il successivo riutilizzo della stessa al termine della stagione balneare conformemente agli 
indirizzi ministeriali e regionali.   


Art. 14.5 Recinzioni e opere di contenimento 
E’ assolutamente vietata la realizzazione di recinzioni in area demaniale e nelle aree E1s. E’ consentita, 
invece, la delimitazione della fascia FP/3 lungo il lato esterno mediante struttura con paletti in legno 
comunque orditi, dell’altezza massima di m. 1,50. E’ obbligatorio delimitare, al fine della identificazione 
dell’area in concessione, i fronti laterali con singoli paletti collegati con un ricorso in corda. E’ altresì 
assolutamente vietata la costruzione di opere di contenimento. Per le aree E2s valgono le indicazioni previste 
dalle vigenti NTA e regolamento edilizio dello strumento urbanistico generale. 
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TITOLO V - DISPOSIZIONI GENERALI FINALI 


Art. 15 - Norme transitorie 
Le concessioni demaniali esistenti, che non ricadono in aree con divieto assoluto di concessione, entro il 
tempo massimo di due anni, dovranno adeguarsi alle prescrizioni del P.C.C., pena la decadenza della 
concessione e la rimozione in danno. 
I concessionari dovranno presentare progetti in adeguamento al PCC e alle presenti NTA entro e non oltre un 
anno dall’approvazione del presente Piano al fine di ottemperare ed eseguire le modifiche agli stabilimenti 
entro e non oltre due anni dall’approvazione del presente Piano. In particolare si dovranno prevedere: 
- gli elaborati tecnico-amministrativi necessari alla traslazione delle concessioni non rinnovabili da de 
localizzare nelle aree così�come individuate dal PCC; 
- la trasformazione dei manufatti preesistenti di “tipo stabile”, quali opere di difficile rimozione, escluse le sole 
pertinenze demaniali, in “strutture precarie”, ovvero sia di facile rimozione; 
- le recinzioni esistenti, sebbene regolarmente autorizzate, dovranno essere rimosse in quanto pregiudizievoli 
ai fini dell'accesso al demanio marittimo, a cura e spese del concessionario; 
- l'eliminazione di tutte le barriere architettoniche, sia pubbliche che private, attraverso la creazione di spazi 
attrezzati adatti alla fruizione da parte dei diversamente abili. 
- la individuazione e realizzazione delle fasce parallele FP/1, FP/3, FP/2 e su quest'ultima si dovranno 
allocare i manufatti individuati come servizi minimi dalle presenti NTA; 
- la individuazione e realizzazione delle fasce di spiaggia ortogonali al mare (FO) tra due concessioni 
contigue esistenti, della larghezza non inferiore a 5 m, attraverso la cessione di almeno 2,50 m da parte di 
ciascuna di esse, e di fasce di spiaggia parallele al mare (FP/3) per i camminamenti; 
- l’eliminazione delle interclusioni e sovrapposizioni rivenienti da concessioni che insistono sullo stesso fronte 
mare; 
- il rientro nei parametri fissati nell’art. 6.3.1  “Stabilimento balneare SB”�delle presenti NTA. 
La richiesta di modifiche all'autorizzazione in corso per la posa di strutture precarie in area annessa alla 
costa, comporta l'adeguamento di tutta la struttura alle presenti disposizioni e deve pertanto essere oggetto di 
apposita istanza. 
Al fine della salvaguardia delle previsioni di Piano le presenti NTA hanno efficacia all’atto di pubblicazione 
della deliberazione di adozione ai sensi dell’art. 4 della L.R.  23.06.2006 n. 17 e si applicano in tutte le aree 
demaniali marittime, ed in prossimità�delle stesse, ai sensi dell’art. 55  del vigente  Codice della Navigazione 
approvato con R.D. 30 marzo 1942, n. 327 e s.m.i.  
Il presente testo, ove occorra, integra i regolamenti, piani e relative norme di attuazione vigenti. Per tutto 
quello non previsto e contemplato, si fa espresso riferimento alla normativa ed ai regolamenti, comunali, 
regionali e statali. 
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